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 L'INFORMATORE Borgomanero 0  

 IL POPOLO DELL'OSSOLA  
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uà
MEDIA E SOCIAL 

NETWORK
FAMIGLIA

D'ORIGINELAVORO

OSSERVATORIO

GIORNI
Istituto Toniolo

ENTE FONDATORE

DELL'UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE

RIPARTIAMO DAI GIOVANI, 
RISORSA DEL PAESE

OSSERVATORIO GIOVANI
Con i fondi raccolti in occasione della Giornata per ^Università Cattolica,

l'istituto Toniolo, oltre a confermare il sostegno 
agli studenti meritevoli dell'Ateneo e alle attività già avviate, 

intende potenziare l'Osservatorio Giovani (www.osservatoriogiovani.it) 
che realizza la più importante indagine in Italia sulle nuove generazioni

(9000 giovani intervistati), 
offrendo strumenti di analisi e di intervento 

agli operatori sociali e pastorali

www.giornatauniversitacattolica.it

FECONDITÀSCUOLA
VALORI E 

ATTEGGIAMENTI

con il sostegno di

fondazione 
c a r i p I o INTES4 mo SNMR40LO UNIVERSITÀ

CATTOLICA
del Sacro Cuore
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GIORNATA PER
L'UNIVERSITÀ
CATTOLICA

Promossa dall’istituto Toniolo, la Giornata per l'Università Cattolica 
è un importante appuntamento nel calendario dei cattolici italiani. 

Anche grazie al loro sostegno è possibile perseguire 
una strategia di investimento sulle nuove generazioni.

OBIETTIVI 2017
Oltre a confermare il sostegno agli studenti 
meritevoli dell'Ateneo e alle attività già avviate 
l'istituto Toniolo si propone di:

assegnato oltre 600 borse di studio 
per il percorso universitario, 
scambi internazionali e di volontariato 
corsi di lingua e alta formazione

offrire ulteriori opportunità per gli studenti 
di vivere esperienze di alta formazione, 
tirocinio e volontariato all'estero

• realizzato incontri e seminarifllIFIM cu'*ur
J
a,i e scientifici

■> Il II nelle diocesi italiane
confermare, in vista del Concorso nazionale 
del 27 maggio, 100 borse di studio 
per giovani meritevoli che s'iscrivono 
in Università Cattolicapromosso corsi di aggiornamento 

per oltre 280 operatori
• • di consultorio familiare potenziare l'Osservatorio Giovani che realizza 

la più importante indagine in Italia sulle nuove 
generazioni (9000 giovani intervistati), 
offrendo strumenti di analisi e di intervento 
agli operatori sociali e pastorali

proposto decine di iniziative 
di formazione e orientamento 
per più di 1.500 studenti di tutt'ltalia

www.giornatauniversitacattolica.it

UNIVERSITÀ
CATTOLICA
del Sacro Cuore

Contribuisci anche tu
C/C postale n.713206 o Iban IT67J0558401600000000067741

Istituto Toniolo
ENTE FONDATORE 

DELL'UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE

Destina il tuo 5x1000 all’Università Cattolica.
CF 02133120150 - www.unicatt.it www.istitutotoniolo.it
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AgenIR u01U

QUOTIDIANO ITA   NG

DITORIA 

DIOCI: LORTO, MRCOLDÌ 26 PRNTAZION DL
VOLUM DI JRZY MIZIOLK
19:18

INDAGIN 

RAPPORTO GIOVANI 2017: ITITUTO TONIOLO,
MRCOLDÌ LANCIO A RCIA CON FOCU U
“INNOVAZION 4.0”
19:10

PATORAL 

VCOVI ARDGNA: “VALORIZZAR MPR PIÙ LA
LINGUA ARDA NLLA PITÀ POPOLAR  NLLA
LITURGIA”
19:06

ITITUTO TONIOLO 

RAPPORTO GIOVANI 2017: “GNRAZION CH
VORR APRIRI AL FUTURO  AL MONDO CON
UN’UROPA POLITICAMNT PIÙ FORT”
19:04

INDAGIN 

RAPPORTO GIOVANI 2017: “GNRAZION IN
QUILIRIO PRCARIO”. FORMAZION
DTRMINANT PR “CARRIRA LAVORATIVA”
19:00

PIRITUALITÀ 

DIOCI: MONRAL, MRCOLDÌ I APR L’ANNO
GIUILAR DL DUOMO
18:56

24 aprile 2017 L

LORTOx

RCIAx

ARDGNAx

MILANOx

MILANOx

MONRALx

ITITUTO TONIOLO

Rapporto giovani 2017:
“generazione che vorree
apriri al futuro e al mondo
con un’uropa politicamente
più forte”
24 aprile 2017 @ 19:04        6 03 02 05 04

“Una generazione che non

vorrebbe chiudersi, ma aprirsi al

futuro e al mondo con un’Europa

politicamente più forte verso

l’esterno e socialmente più solida

all’interno. Ma anche

consapevole delle difficoltà,

disillusa nei confronti delle

istituzioni, timorosa –

soprattutto nelle sue componenti

culturalmente e socialmente più

fragili – di trovarsi abbandonata

di fronte ai rischi di aperture e

cambiamenti, senza poter davvero accedere a nuove

opportunità”. È la fotografia dei “millennials” riportata dal

Rapporto giovani 2017 prodotto dall’Istituto Toniolo, di recente

pubblicazione. Tra i dati, l’indagine riferisce che”il 70,8% dei

giovani italiani lavorerebbe all’estero con una percentuale più

elevata rispetto ai coetanei delle altre nazioni”.

Il Rapporto “punta l’attenzione in particolare su due tappe

Contenuti correlati

INDAGIN
Rapporto giovani 2017:
“generazione in equilirio
precario”. Formazione
determinante per “carriera
lavorativa”

INDAGIN
Rapporto giovani 2017: Itituto
Toniolo, mercoledì lancio a
recia con focu u “Innovazione
4.0”
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PATRONI 

DIOCI: VNZIA, DOMANI IL PATRIARCA MORAGLIA
PRID MA  VPRI OLNNI A AN MARCO
18:41

PLLGRINAGGI 

DIAILITÀ: UNITALI CAMPANIA, A LOURD 300
PLLGRINI, LA MTÀ ONO AMINI
18:35

PRCORO INTRATTIVO 

CARCR: TARANTO, DAL 6 MAGGIO LA MOTRA
“L’ALTRA CITTÀ”
18:22

25 APRIL 

TV2000: DOMANI RATA PCIAL PR LA FTA
DLLA LIRAZION
18:14

CULTURA 

CUOLA: A FIRNZ 200 TUDNTI A CONVGNO
ULL CINZ
17:55

MINARIO IN CIL 

COMUNICAZION: MON. VIGANÒ (PC), “NLLA RT
R PLORATORI  NON NOMADI”
17:54

MINARIO IN CIL 

COMUNICAZION: MON. VIGANÒ (PC), “FAVORIR
L’INCONTRO CON CRITO NL MONDO DIGITAL”
17:50

MINARIO IN CIL 

COMUNICAZION: MON. VIGANÒ (PC), “IAMO
MANDATI AD ANNUNCIAR IL VANGLO AL POPOLO
DLLA RT”
17:48

FTA DLLA LIRAZION 

25 APRIL: ACLI, “CI RICORDI L ORIGINI DLLA
NOTRA DMOCRAZIA”

VNZIAx

ROMAx

TARANTOx

ROMAx

FIRNZx

CILx

CILx

CILx

ITALIAx

Argomenti   GIOVANI  Perone ed nti   ITITUTO TONIOLO  Luoghi  

MILANO

© Riproduzione Riervata
24 aprile 2017

cruciali del processo di transizione alla vita adulta: l’autonomia

dai genitori e la formazione di una propria famiglia. I dati –

riporta la presentazione dell’indagine – mostrano come rispetto

ad aspettative e progettualità i giovani italiani non si distinguano

in modo rilevante rispetto ai coetanei degli altri Paesi europei,

mentre più ampio che altrove è il divario tra ciò che vorrebbero

fare e quello che riescono effettivamente a realizzare. Lavoro e

situazione economica rappresentano, infatti, per oltre il 70%

degli intervistati un elemento che ha pesato abbastanza o molto

nell’impedire l’uscita dalla casa dei genitori”. La categoria più

penalizzata è quella dei Neet, i giovani che non studiano e non

lavorano. “Al ‘non’ studio e lavoro tendono ad associarsi anche

altri ‘non’ – riferisce l’indagine – sul versante delle scelte di

autonomia, di formazione di una famiglia, di partecipazione

civica, di piena cittadinanza”.

“Se vogliamo ancora sperare in un futuro migliore non

dobbiamo considerare i giovani come i ‘perdenti’ da proteggere

in un mondo diverso dal passato, ma le risorse principali per

contribuire a cambiare il mondo nella direzione auspicata”,

dichiara Alessandro Rosina, docente di Demografia e Statistica

sociale all’Università Cattolica e curatore dell’indagine. Di fronte

alle grandi trasformazioni – spiega Rosina – “è cruciale, anzi

vitale, aiutare le nuove generazioni a produrre nuove mappe

della realtà che muta e individuare i percorsi più promettenti per

raggiungere obiettivi condivisi. Il rischio è altrimenti quello per i

giovani di perdersi e per la collettività di impoverirsi e veder

aumentare diseguaglianze generazionali e sociali”.
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IMMIGRAZION 

+++ ONG  ALVATAGGI IN MAR: CATAMRON
(MOA), “UNA MACCHINA DL FANGO PRCHÉ
NUNO VUOL AIUTARLI” +++
9:30

MIGRANTI 

+++ ONG  ALVATAGGI IN MAR: CARD.
MONTNGRO, “L’IMMIGRAZION È FATIDIOA PR
CHI RGG LA UA VITA UL NUMRO DGLI LTTORI”
+++
9:27

PRCORO MULTIDICIPLINAR 

FORMAZION: PONT. ATNO . ANLMO, PRIMO
CORO DI PCIALIZZAZION IN “CINZA POLITICA 
PIRITUALITÀ”
9:23

DIATTITO A RUXLL 

PARLAMNTO U: UNGHRIA OTTO ACCUA U
LIRTÀ D’ITRUZION, LGG U ONG 
RFRNDUM ULL’UROPA. LA DIFA DI ORAN
9:20

RICRCA 

RAPPORTO GIOVANI 2017: UNDR23 PIÙ PROPNI A
RTAR NLL’U RIPTTO AI TRNTNNI.  I
LAURATI CHIVANO L FAK NW
9:07

RICRCA 

RAPPORTO GIOVANI 2017: ITITUTO TONIOLO,
“FORMAZION PRPARA ALLA VITA OLTR CH AL
LAVORO”. LA RLAZION TRA TUDIO 
VOLONTARIATO
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Rapporto giovani 2017:
under23 più propeni a
retare nell’Ue ripetto ai
trentenni.  i laureati
chivano le fake new
27 aprile 2017 @ 9:07        6 03 02 05 04

(da Milano) I giovani tra i 21 e i

23 anni si dicono più propensi

(56,0%), in caso di un ipotetico

referendum per l’uscita dell’Italia

dall’Ue, a restare nella “casa

comune”; la volontà di rimanervi

decresce nelle fasce d’età appena

superiori: 24-26 anni (48,2%),

27-29 anni (40,8%), 30-32 anni (37,2%). È uno degli elementi

che si evincono dal Rapporto giovani 2017 – anticipato al Sir -,

che viene presentato oggi a Milano in Università Cattolica. La

medesima domanda mette in rilievo anche il fatto che la

permanenza nell’Ue sarebbe preferita dai giovani con un titolo

di studio superiore (laurea, diploma) rispetto a coloro che

detengono un titolo di grado inferiore. Un altro ambito di

indagine del Rapporto realizzato dall’Istituto Toniolo, sotto la

guida di Alessandro Rosina, riguarda la relazione tra le nuove

generazioni e il web, giudicato “uno strumento diventato

imprescindibile, con opportunità nuove ma anche insidie”. Fra

l’altra si legge: “È molto cresciuta nel dibattito pubblico la

consapevolezza rispetto alle fake news e, in più in generale, alla

dubbia attendibilità di molti contenuti veicolati sui social,

Contenuti correlati

RICRCA
Rapporto giovani 2017: Itituto
Toniolo, “formazione prepara
alla vita oltre che al lavoro”. La
relazione tra tudio e
volontariato
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9:05

RIPILOGO 

IR: PRINCIPALI NOTIZI DALL’ITALIA  DAL MONDO.
CORA DL NORD, “IL PRICOLO DI GURRA È
GRAND”. ITALIA, LGG LTTORAL ALLA CAMRA IL
29 MAGGIO. UFRA ALITALIA
9:00

CORA DL NORDx

Argomenti   GIOVANI   W  Perone ed nti   ALANDRO ROINA  

ITITUTO TONIOLO   UNIVRITÀ CATTOLICA  Luoghi   MILANO

© Riproduzione Riervata
27 aprile 2017

condivisi spesso inconsapevolmente e fatti diventare virali”.

L’attenzione verso questo tema “è molto più forte tra chi ha

titolo di studio medio-alto”. I laureati sono quelli a cui è capitato

di meno di condividere quella che poi è stata riconosciuta come

una “bufala”. La condivisione indiscriminata è decisamente

rigettata da due laureati su tre ma da meno della metà di chi si è

fermato alla scuola dell’obbligo.
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IMMIGRAZION 

+++ ONG  ALVATAGGI IN MAR: CATAMRON
(MOA), “UNA MACCHINA DL FANGO PRCHÉ
NUNO VUOL AIUTARLI” +++
9:30

MIGRANTI 

+++ ONG  ALVATAGGI IN MAR: CARD.
MONTNGRO, “L’IMMIGRAZION È FATIDIOA PR
CHI RGG LA UA VITA UL NUMRO DGLI LTTORI”
+++
9:27

PRCORO MULTIDICIPLINAR 

FORMAZION: PONT. ATNO . ANLMO, PRIMO
CORO DI PCIALIZZAZION IN “CINZA POLITICA 
PIRITUALITÀ”
9:23

DIATTITO A RUXLL 

PARLAMNTO U: UNGHRIA OTTO ACCUA U
LIRTÀ D’ITRUZION, LGG U ONG 
RFRNDUM ULL’UROPA. LA DIFA DI ORAN
9:20

RICRCA 

RAPPORTO GIOVANI 2017: UNDR23 PIÙ PROPNI A
RTAR NLL’U RIPTTO AI TRNTNNI.  I
LAURATI CHIVANO L FAK NW
9:07

RICRCA 

RAPPORTO GIOVANI 2017: ITITUTO TONIOLO,
“FORMAZION PRPARA ALLA VITA OLTR CH AL
LAVORO”. LA RLAZION TRA TUDIO 
VOLONTARIATO
9:05
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Rapporto giovani 2017:
Itituto Toniolo,
“formazione prepara alla
vita oltre che al lavoro”. La
relazione tra tudio e
volontariato
27 aprile 2017 @ 9:05        6 03 02 05 04

(da Milano) “L’investimento

personale nella formazione tende

a promuovere l’inserimento in un

circolo virtuoso di mutuo

sostegno e incentivo tra fare e

imparare che rafforza un

Contenuti correlati
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Rapporto giovani 2017: under23
più propeni a retare nell’Ue
ripetto ai trentenni.  i laureati
chivano le fake new
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RIPILOGO 

IR: PRINCIPALI NOTIZI DALL’ITALIA  DAL MONDO.
CORA DL NORD, “IL PRICOLO DI GURRA È
GRAND”. ITALIA, LGG LTTORAL ALLA CAMRA IL
29 MAGGIO. UFRA ALITALIA
9:00

CORA DL NORDx

Argomenti   GIOVANI  Perone ed nti   ALANDRO ROINA  

ITITUTO TONIOLO   UNIVRITÀ CATTOLICA  Luoghi   MILANO

© Riproduzione Riervata
27 aprile 2017

curriculum di esperienze positive

che preparano alla vita oltre che al mondo del lavoro”. È uno

degli elementi che emergono dalla lettura del Rapporto giovani

2017, realizzato dall’Istituto Toniolo. Il report, anticipato al Sir,

viene presentato oggi pomeriggio a Milano in Università

Cattolica (ore 17) nell’ambito di un focus su “Innovazione 4.0:

una sfida per le nuove generazioni e le imprese. Quale ruolo per

l’Università?”. Sono previsti interventi di Alessandro Rosina,

docente di demografia alla Cattolica e coordinatore scientifico

del Rapporto, Massimo Giannini, giornalista de La Repubblica,

Alfredo Altavilla, chief operating officer per Europa, Africa e

Medio Oriente per il gruppo Fca e Pontecorvo Ricciardi,

responsabile delle comunicazioni per Ferrarelle. Sono oltre

9mila i giovani monitorati su diversi temi legati alla formazione,

al lavoro, all’inserimento sociale, all’innovazione e creatività, al

rapporto con le generazioni precedenti.

Ad esempio la ricerca pone in relazione il legame tra titolo di

studio e partecipazione ad attività di volontariato. “La

disponibilità all’impegno per migliorare la comunità in cui si vive

è elevata e trasversale, ma chi poi la trasforma in esperienza

concreta è soprattutto chi ha un titolo di studio medio-alto. Da

un lato – osserva il sociologo Rosina – questo conferma

l’importanza dell’investimento sul capitale umano

dell’istruzione formale che diventa stimolo anche per

l’apprendimento informale e non formale e per il rafforzamento

del capitale sociale (imparare a fare con gli altri)”. D’altro lato

“evidenzia anche il rischio di chi ha percorsi formativi deboli che

somma alle fragilità di partenza anche il rischio di entrare in una

spirale negativa di scivolamento verso una condizione di

passività ed esclusione sociale (la parte più problematica dei

Neet)”.
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93ª GIORNATA 

UNIVRITÀ CATTOLICA: CARD. PAROLIN,
“RIFRIMNTO PR TANTI GIOVANI” CH VOGLIONO
“OCITÀ PIÙ GIUTA, APRTA  OLIDAL”
12:47

93ª GIORNATA 

UNIVRITÀ CATTOLICA: MON. GIULIODORI
(AITNT GNRAL), “AL FIANCO DLL NUOV
GNRAZIONI” PR “AFFRONTAR L FID DL
PRNT”
12:21

#AC150 

AZION CATTOLICA: PAPA ALUTA ANZIANI  MALATI.
IN PIAZZA AN PITRO CIRCA 100MILA PRON 
DLGAZIONI AC DI 30 PAI
12:08

VIAGGI 

PAPA FRANCCO: RGINA COLI, RINGRAZIA L’AC  IL
POPOLO GIZIANO
12:06

RICORRNZ 

PAPA FRANCCO: RGINA COLI, RICORDA GIORNATA
PR L’UNIVRITÀ CATTOLICA  “DOMNICA ILICA”
IN POLONIA
12:05

PAC 

PAPA FRANCCO: RGINA COLI, APPLLO PR
“OLUZIONI NGOZIAT” IN VNZULA
12:04

#AC150 

PAPA FRANCCO: ALL’AZION CATTOLICA,
“ALLARGAT IL VOTRO CUOR PR ALLARGAR IL

30 aprile 2017 L
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93ª GIORNATA

Univerità Cattolica: card.
Parolin, “riferimento per
tanti giovani” che vogliono
“ocietà più giuta, aperta e
olidale”
30 aprile 2017 @ 12:47        6 03 02 05 04

È sui giovani che “si riflette in modo rilevante, con risvolti

preoccupanti e a volte drammatici, la crisi economica e sociale

del nostro tempo, che porta con sé anche un certo smarrimento

umano e spirituale”. Lo scrive il cardinale Pietro Parolin,

segretario di Stato vaticano, nella lettera inviata – a nome del

Papa – al cardinale Angelo Scola, arcivescovo di Milano e

presidente dell’Istituto G. Toniolo di Studi Superiori, in

occasione della Giornata per l’Università Cattolica, che ci celebra

oggi sul tema: “Studiare il mondo è già cambiarlo”. “L’incertezza

verso il futuro, la precarietà e spesso l’assenza del lavoro, la
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CUOR DLL VOTR PARROCCHI”. NO AD
“AUTOCONRVAZION”, “RAGGIUNGT TUTT L
PRIFRI”. “MTTTVI IN POLITICA”, MA “CON LA P
MAIUCOLA”
11:37

#AC150 

PAPA FRANCCO: ALL’AZION CATTOLICA, “RADICATI
IN PARROCCHIA”, PR ACCOGLIR L PRON “COÌ
COM ONO”
11:33

#AC150 

PAPA FRANCCO: ALL’AZION CATTOLICA, “A RVIZIO
DLL DIOCI” PR “ANTITÀ VIUTA NL
QUOTIDIANO”
11:30

#AC150 

PAPA FRANCCO: ALL’AZION CATTOLICA, “NON
MTTRI COMODI IN POLTRONA”, MA VIVR
“ALL’ALTZZA” DLLA PROPRIA “TORIA”
11:29

#AC150 

PAPA FRANCCO: ALL’AZION CATTOLICA, “OGNO
NATO DAL CUOR DI DU GIOVANI”, “TORIA DI
PAION PR IL MONDO  PR LA CHIA”. “ANCH
PR M È ARIA DI FAMIGLIA”
11:27

#AC150 

AZION CATTOLICA: MON. IGIMONDI A PAPA
FRANCCO, “CURA DLLA VITA PIRITUAL È IL
CAMPO A DLL’VANGLIZZAZION”
11:20

#AC150 

AZION CATTOLICA: TRUFFLLI (PRIDNT) A PAPA
FRANCCO, “COMPAGNI DI TRADA DI CHI
INCONTRIAMO NL MONDO” COM I “DICPOLI DI
MMAU”
11:12

#AC150 

PAPA FRANCCO: ARRIVATO IN PIAZZA AN PITRO
PR LA FTA DLL’AC, FA ALIR CINQU AMINI
ULLA JP. UPPLMNTO DI GIRO IN “PAPAMOIL”
U VIA DLLA CONCILIAZION
11:05

#AC150 

AZION CATTOLICA: I RAGAZZI DLL’ACR
“INTRROGANO” IL PRIDNT TRUFFLLI. PAPA
FRANCCO È NTRATO IN PIAZZA AN PITRO
10:51
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conseguente mobilità, le difficoltà che incontrano

nell’inserimento sociale e nel concretizzare progetti di vita

familiare, rendono più fragili e disorientano le nuove

generazioni”, scrive Parolin: “Ma, nonostante questi elementi di

criticità, i giovani restano portatori di una grande carica di

speranza e costituiscono un formidabile potenziale per la

costruzione di un futuro migliore”. Di qui l’importanza del

prossimo Sinodo a loro dedicato, con cui “si vuole ribadire la

vicinanza e l’affetto dell’intera comunità ecclesiale verso le

nuove generazioni e nello stesso tempo individuare con loro e

per loro le vie per renderle protagoniste della vita ecclesiale e

sociale”. “Solo un accurato discernimento può aiutare i giovani

ad affrontare sfide così grandi e impegnative”, sottolinea Parolin

a proposito del tema dell’importante appuntamento ecclesiale:

“Ma un tale discernimento, che tocca tutti gli ambiti della vita,

ha bisogno di essere accompagnato e sostenuto sia attraverso il

lavoro pastorale ordinario nelle comunità e nelle aggregazioni

ecclesiali sia da istituzioni capaci di garantire un’alta e qualificata

formazione scientifica, culturale e spirituale”. In questo ambito,

per Parolin, “un ruolo di primaria importanza spetta alle

Università cattoliche, alle quali è affidata la missione di

preparare giovani in grado di plasmare con le risorse

dell’intelletto, con la generosità del cuore e con la forza dello

Spirito la loro vita e il cammino futuro dell’umanità”. L’Ateneo

dei cattolici italiani, per il porporato, “si pone sempre più come

un riferimento per tanti giovani desiderosi di dare il loro

contributo per una società più giusta, aperta e solidale”: “Va

pertanto incoraggiato l’impegno di tutta la comunità ecclesiale

italiana a sostegno di questa importante istituzione accademica,

anche attraverso la celebrazione della Giornata nazionale per

l’Università Cattolica”, l’invito finale a proposito

dell’appuntamento di oggi, che permette di “riflettere sulla

rilevanza dello studio e di una formazione integrale della

persona per incidere sui cambiamenti in atto e contribuire a

migliorare il mondo in cui viviamo”. “Affinché si possa

continuare a sostenere anche gli studenti meritevoli, ma con

meno possibilità, non mancherà, anche in questa occasione, il

contributo che il Santo Padre ha deciso di destinare a codesto

benemerito Istituto di Studi Superiori”, assicura Parolin.
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Rapporto giovani Toniolo: ansie e
delusioni su lavoro e formazione
Campione di oltre 9mila giovani tra i 18 e i 32 anni

Roma, 24 apr. (askanews) – Il tema del lavoro risulta sempre più legato al
mondo giovanile italiano dal quale emerge forte la preoccupazione nei
confronti di una condizione di difficoltà che non fa intravedere sbocchi
lavorativi e che risulta accentuata da una crisi economica che ha colpito molti
paesi e tutte le fasce d’età.

Ma le nuove generazioni sono anche il “nuovo che produce nuovo”. Non
vengono per essere uguali alle generazioni dei genitori e dei nonni. Sono quindi
il modo attraverso cui una società costruisce e innova il proprio futuro
cercando di compiere con successo il percorso di transizione alla vita adulta
nonostante il rischio di impoverimento materiale, frustrazione psicologica e
disagio sociale. Tutto questo in un contesto sempre più legato alla coscienza

VIDEO

25 aprile, Umberto Gullace
ricorda i fatti di Roma Città
Aperta
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della necessità di un investimento personale nella formazione grazie alla quale
si preparano alla vita oltre che al mondo del lavoro.

È questo il quadro che emerge dal “Rapporto Giovani 2017 (RG2017)
dell’Istituto Toniolo realizzato con il sostegno di Intesa Sanpaolo e della
Fondazione Cariplo. Il RG2017 si è basato su un campione di oltre 9.000 giovani
tra i 18 e i 32 anni.

La fotografia del RG2017 del mondo giovanile italiano presenta una
generazione in equilibrio precario tra rischi da cui difendersi e opportunità a cui
tendere, con freni culturali e istituzionali alla messa pienamente in campo di
tutto il proprio potenziale, troppo spesso misconosciuto e sottoutilizzato. Il
92,2% degli intervistati dichiara di non essere riuscito a realizzare i propri
desideri formulati l’anno passato di uscire dalla famiglia di origine.

Sotto la lente d’ingrandimento del RG2017 gli snodi principali della transizione
alla vita adulta: la formazione, il lavoro, l’autonomia e le scelte di vita a partire
dalla scuola. In tale ambito il RG2017 restituisce il punto di vista dei giovani del
contesto scolastico, non solo sulla sua capacità di essere luogo di
apprendimento, ma anche su come incide sul benessere individuale e
relazionale, oltre che sulle ricadute rispetto agli altri ambiti di vita. Oltre tre
quarti del campione complessivo concorda nel sostenere che l’istruzione
scolastica serve in primo luogo ad attrezzare la persona, accrescendone le
abilità e le conoscenze (80,5%), promuovendo la capacità di ragionamento
(75,9%) e di stare con gli altri (75,3%). Sei intervistati su dieci sono convinti che
l’istruzione sia anche una risorsa utile per affrontare la vita (60,5%).

Il RG2017 attesta come il percorso formativo sia determinante sulla carriera
lavorativa, sia sulle pratiche di partecipazione sociale e politica. In tale
contesto il 31% dei giovani con licenza media o titolo inferiore e il 31,6% dei
qualificati ha dichiarato di aver svolto volontariato, la percentuale sale al 41,4%
tra coloro che hanno concluso gli studi con il diploma di scuola superiore e al
51,7% nei laureati. Invece per quanto riguarda la partecipazione ad attività di
pressione pubblica (petizioni, raccolte firme, manifestazioni di piazza,
campagne di sensibilizzazione sui social network) il 61 % degli intervistati con
la laurea ha dichiarato di avere preso parte, contro il 49,7% di quelli con licenza
media o inferiore.

“Se vogliamo ancora sperare in un futuro migliore – spiega Alessandro Rosina,
docente di demografia all’Università Cattolica di Milano e coordinatore del
Rapporto Giovani – non dobbiamo considerare i giovani come i “perdenti” da
proteggere in un mondo diverso dal passato, ma le risorse principali per
contribuire a cambiare il mondo nella direzione auspicata”.
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Rapporto giovani 2017:
Itituto Toniolo, mercoledì
lancio a recia con focu u
“Innovazione 4.0”
24 aprile 2017 @ 19:10        6 03 02 05 04

Un focus su “Innovazione 4.0:

una sfida per le nuove

generazioni e le imprese. Quale

ruolo per l’Università?”. Così

mercoledì 16 aprile a Brescia (ore

17, Aula Magna dell’Università

Cattolica del Sacro Cuore) verrà

presentato il “Rapporto Giovani

2017 – La condizione giovanile in Italia” dell’Istituto Toniolo,

realizzato con il sostegno della Fondazione Cariplo e di Intesa

Contenuti correlati

ITITUTO TONIOLO
Rapporto giovani 2017:
“generazione che vorree
apriri al futuro e al mondo con
un’uropa politicamente più
forte”

HOM   CHIA   ITALIA   UROPA   MONDO   TRRITORI   QUOTIDIANO  FOTO  VIDOV CercaCercaq
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San Paolo. L’iniziativa fa parte di una serie di appuntamenti per

presentare il Rapporto, da poco pubblicato da “Il Mulino”: il

giorno seguente la presentazione sarà a Milano, mentre il 9

maggio a Piacenza.

Qual è il rapporto tra giovani e mondo della formazione? Tra

giovani e partecipazione? Cosa sono e quanto ‘pesano’ le “Soft

Skills” per affrontare la transizione all’età adulta e per trovare

impiego oggi? Come poter essere competitivi nel mondo del

lavoro? Come comportarsi di fronte alle “Fake News”? Queste

domande, e altrettante risposte, sono state analizzate all’interno

del Rapporto che, come da diversi anni a questa parte, ha

interrogato oltre 9.000 giovani, di età compresa tra i 18 e i 32

anni, sui temi di maggiore rilevanza nel Paese.

A Brescia interverranno Elena Marta, docente di Psicologia

sociale e di comunità presso l’Università Cattolica di Milano e tra

gli autori dell’indagine, e Valentina Aprea, assessore

all’Istruzione, formazione e lavoro della Regione Lombardia.

I saluti di apertura saranno di Antonella Sciarrone Alibrandi,

prorettore dell’Università Cattolica, mentre le conclusioni

verranno affidate a Pier Cesare Rivoltella, direttore Centro di

ricerca sull’educazione ai media, all’informazione e alla

tecnologia (Cremit).
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IL PAPA ALL'AZIONE
CATTOLICA. "TORNARE IN
POLITICA".
30/04/2017  Cento mila in piazza San Pietro per la festa dell'Azione Cattolica.
Bergoglio sottolinea che la parrocchia non è un'istituzione superata e poi ripete
all'associazione: "Non sedetevi in poltrona, non mettevi comodi". E che
"nessuno può sentirsi esonerato dalla preoccupazione per i poveri e la giustizia
sociale".

Cento mila persone in piazza san Pietro. Centomila ragazzi, giovani e adulti di Azione
cattolica per ricordare con il Papa i 150 anni di fondazione della più antica e
importante associazione del laicato cattolico di tutto il mondo. E Bergoglio ricorda il
passato, le donne e gli uomini dell’Azione cattolica che hanno speso la vita nella testimonianza della
responsabilità per il bene comune e lancia un appello a tornare “in politica”. “Per favore
mettevi in politica, ma per favore nella grande politica, nella politica con la P
maiuscola”. Francesco ha ripreso il filo del lungo ragionamento proposto gioverdì all’Azione
Cattolica internazionale, diffusa in 52 Paesi del mondo. E ha insistito su due cose: la fedeltà alla storia
con l’appello a tornare in politica e il ruolo fondamentale della parrocchia nella Chiesa. In piazza san
Pietro ai centomila di AC ha detto due volte che “la parrocchia non è un’istituzione
caduca”. E per meglio sottolineare il concetto ha chiesto: “Avete capito bene?”. Bergoglio ha fatto un
lungo giro tra la gente, ha fatto salire sulla papamobile alcuni ragazzi. Poi, dopo il saluto del presidente

Alberto Bobbio
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COMMENTA CON:

dell’Azione Cattolica italiana, Matteo Trufelli e dell’assistente ecclesiatico monsignor Gualtiero
Sigismondi, ha parlato dell’Azione Cattolicia “un sogno, nato dal cuore di due giovani, Mario Fani e
Giovanni Acquaderni, che è diventato nel tempo cammino di fede per molte generazioni, vocazione
alla santità per tantissime persone: ragazzi, giovani e adulti che sono diventati discepoli di Gesù e, per
questo, hanno provato a vivere come testimoni gioiosi del suo amore nel mondo”. Ha ricordato che
anche il suo papà e la sua nonna erano dell’Azione Cattolica, sottolineando la “storia di
popolo” di ogni condizione sociale e culturale che ha caratterizzato la vita
dell’associazione: “ Fedeli laici che in ogni tempo hanno condiviso la ricerca delle strade attraverso
cui annunciare con la propria vita la bellezza dell’amore di Dio e contribuire, con il proprio impegno e
la propria competenza, alla costruzione di una società più giusta, più fraterna, più solidale”. Ha
spiegato che dentro questa storia sono cresciuti donne e uomini che non vanno
dimenticati: “Giuseppe Toniolo, Armida Barelli, Piergiorgio Frassati, Antonietta Meo,
Teresio Olivelli, Vittorio Bachelet”. Poi ha aggiunto: “Avere una bella storia alle spalle non serve
però per camminare con gli occhi all’indietro, non serve per guardarsi allo specchio, non serve per
mettersi comodi in poltrona! Non dimenticare questo: non camminare con gli occhi all’indietro, farete
uno schianto! Non guardarsi allo specchio! In tanti siamo brutti, meglio non guardarsi! E non mettersi
comodi in poltrona, questo ingrassa e fa male al colesterolo!”. Dalla piazza è scoppiato un applauso,
uno dei tanti che hanno contrappuntato il discorso del Papa. Quindi l’appello: “Azione Cattolica,
vivi all’altezza della tua storia!”. E la sottolineatura dellì’importanza della parrocchia:
“La parrocchia è lo spazio in cui le persone possono sentirsi accolte così come sono, e
possono essere accompagnate attraverso percorsi di maturazione umana e spirituale a
crescere nella fede e nell’amore per il creato e per i fratelli. Questo è vero però solo se la
parrocchia non si chiude in sé stessa, se anche l’Azione Cattolica che vive in parrocchia non si chiude
in sé stessa, ma aiuta la parrocchia perché rimanga in contatto con le famiglie e con la vita del popolo e
non diventi una struttura prolissa separata dalla gente o un gruppo di eletti che guardano a se stessi”.
Sono parole che il Papa ha scritto nell’Evangelii Gaudium. E il riferimento alla politica di cui si è
detto, che serve per “allargare il cuore delle vostre parrocchie”, con la convinzione che
“ ogni vita è vita amata dal Signore, ogni volto ci mostra il volto di Cristo,
specialmente quello del povero, di chi è ferito dalla vita e di chi si sente abbandonato,
di chi fugge dalla morte e cerca riparo tra le nostre case, nelle nostre città: Nessuno
può sentirsi esonerato dalla preoccupazione per i poveri e per la giustizia sociale”.
Infine un ‘ultmo appello: “Cercate senza timore il dialogo con chi vive accanto a voi, anche con chi la
pensa diversamente ma come voi desidera la pace, la giustizia, la fraternità. È nel dialogo che si può
progettare un futuro condiviso. È attraverso il dialogo che costruiamo la pace, prendendoci cura di
tutti e dialogando con tutti. Cari ragazzi, giovani e adulti di Azione Cattolica: andate, raggiungete tutte
le periferie!”.
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SCRIVI

STAI VISUALIZZANDO 1 DEI 1 COMMENTI

Rispondi

pecora gialla  30 aprile 2017 alle 13.16

Symphony! Il Giovane ventenne Mario Jorge , vibra le corde del Cuore! Dov'era il
Silenzio della Morte, ora risuona la Nona di Beethoven, a rotolare la pietra del Sepolcro.
Grazie, Santita'.
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 Speciale

L
a storia delle culture
umane e le nostre storie
personali sono ricche di

esempi che mostrano con
chiarezza l’incidenza che
hanno, nel cambiare il mon-
do, l’imparare e lo sviluppa-
re conoscenze e competen-
ze. Che studiare serva, ci so-
no pochi dubbi; lo riconosco-
no i giovani stessi che auspi-
cano tuttavia, come emerge
dall’ultimo Rapporto giovani
dell’istituto Toniolo, un mag-
giore intreccio tra gli studi
teorici e la prassi, che aspira-
no ad acquisire un sapere
che li renda davvero capaci
di esprimere le proprie po-
tenzialità e li metta in grado
di portare il loro contributo
nella società.

Lo studio diventa fattore
di cambiamento quando
non è accoglienza passiva di
informazioni, ma quando è
vissuto dallo studente in pri-
ma persona come un proces-
so di partecipazione che si
traduce in ascolto, sforzo di
capire, tensione alla ricerca,
spinta a mettere in circolo
quanto compreso e scoper-
to; quando l’impegno indivi-
duale è supportato da un con-
testo comunitario vivace, ric-
co di stimoli e di passione
educativa. È in questo oriz-
zonte che si muove l’impe-
gno formativo dell’Universi-
tà cattolica del Sacro cuore:
rendere ogni studente sog-
getto attivo del proprio sape-

re, renderlo attraverso lo stu-
dio co-partecipe dell’avven-
tura mai conclusa della com-
prensione del vero, della rea-
lizzazione del bene, dello stu-
pore di fronte al reale, dell’in-
venzione e della scoperta.

Scriveva Emmanuel Mou-
nier: «Ogni cultura è trascen-
denza e superamento. Se es-
sa si arresta, diviene incultu-
ra: accademismo, pedanti-
smo, luogo comune. Se non
mira all’universalità, si inste-
rilisce nella specializzazione.
Se confonde l’universalità
con la totalità statica si cristal-
lizza nel sistema». Parole da
tenere sempre come guida.

Studiare il mondo è già
cambiarlo quando lo studio
che chiediamo agli studenti e
che cerchiamo di promuove-
re in ciascuno di loro permet-
te di allargare gli orizzonti, in-
contrare nuove persone e
nuove conoscenze; quando
aiuta ad andare in profondità
in un settore, diventare pro-
gressivamente esperti, senza
perdere la consapevolezza di

quanto sia più grande e com-
plessa la realtà e come sia ne-
cessario non confondere mai
la parte per il tutto; quando
non trasforma colui che im-
para in saccente ma in una
persona che mantiene sem-
pre alto il desiderio di cono-
scere ancora; quando fa ma-
turare il desiderio di mettere
in circolo il sapere che va cre-
scendo dentro di sé, ossia
quando aiuta a non studiare
solo per sé stessi, ma a perce-
pire la propria formazione co-
me risorsa per tutti.

Si tratta di un impegno
educativo importante che ri-
chiede un ingrediente fon-
damentale: la fiducia. Nel
rapporto con le istituzioni i
giovani si fidano molto del-
la ricerca scientifica e del vo-
lontariato; ma un voto suffi-
ciente lo hanno anche la
scuola e l’università come
istituzioni formative. I gio-
vani si fidano ancora di chi
insegna con competenza e
dedizione; al mondo univer-
sitario è chiesto di ricambia-
re fidandosi dei giovani e
della loro capacità di studia-
re e cambiare il mondo. È
ciò che vuole fare ogni gior-
no l’Università cattolica del
Sacro cuore (www.giornata
universitacattolica.it).
 Pierpaolo Triani,

docente di didattica generale e
pedagogia speciale alla Cattolica;
membro dell’Osservatorio giovani

dell’istituto Toniolo

Diego Aloi, trentadue anni, nato a
Canale, è oggi responsabile tecnico
della stazione di Malargüe.
A undici anni ha lasciato il Roero
per l’Argentina, il Paese d’origine
di sua madre, mentre il padre è
piemontese ed ex dipendente del

Gruppo San Paolo. Con una laurea
in ingegneria industriale, Diego
è approdato alla stazione terrestre
e, dopo essersi occupato per un
certo periodo di manutenzione e
aver imparato nuove nozioni, è stato
promosso al ruolo che riveste oggi.

Alle Olimpiadi
di matematica

Altri successi al liceo
scientifico di Alba, con la
qualifica di Davide Dionese
alle fasi nazionali delle
Olimpiadi di matematica,
una competizione annuale
che ruota intorno a sei
problemi, organizzata
dall’Unione matematica
italiana. Il ragazzo, che
frequenta l’ultimo anno
del liceo scientifico Cocito,
disputerà la prestigiosa
competizione a Cesenatico,
dal 4 al 7 maggio.  f.p.

Studiare il mondo per
provare a migliorarlo

AMBIENTE

M In tema di ambiente e di
miglioramento della qualità
dell’aria, il Comune di Alba
stipula dal 2004 convenzio-
ni con ditte della zona, a fa-
vore di quei residenti inten-
zionati a trasformare in Gpl
o metano l’alimentazione
della propria autovettura, in
modo da ridurne notevol-
mente l’impatto in termini
d’inquinamento.

A fronte della scadenza
dell’ultima convenzione lo
scorso 31 dicembre, la Giun-
ta ha approvato la bozza vali-
da per il 2017. Oltre a indica-
re le ditte albesi autorizzate
alla trasformazione dell’ali-
mentazione delle automobi-

li (In.El.Car, Delfinetti Dino,
L.G. service, Fontanone Au-
toservice), si prevedono una
serie di agevolazioni econo-
miche a favore dei cittadini
aderenti, in particolare uno

sconto di 100 euro sul totale
della fattura e un contributo
di 250 euro erogato dal Co-
mune, secondo le modalità
che verranno specificate nel-
la convenzione.  f.p.

IL FRUTTO
DI UNA
BRILLANTE
CARRIERA

93ª
Giornata per
l’Università

cattolica

MALARGÜE

Di origini canalesi,
oggi è il responsabile
tecnico della stazione
dell’Esa in Argentina

C’
è una grandissima pa-
rabola nel deserto
dell’Argentina, che si

protende verso il cielo per
captare segnali da satelliti
che si muovono a una distan-
za inimmaginabile dalla Ter-
ra. È la stazione terrestre di
Malargüe, una delle tre gesti-
te dall’Esa, l’Agenzia spazia-
le europea. Insieme assicura-
no una copertura totale su
tutte le missioni in corso.

Una dimensione al limite
della fantascienza nell’imma-
ginario comune, ma che di-
venta normalità per chi ogni
mattina entra in ufficio, sie-
de alla scrivania e controlla
che tutto proceda senza in-
toppi. In caso di problemi,
poi, deve cercare di risolverli
il prima possibile, perché è
in gioco il contatto con satel-
liti le cui scoperte potrebbe-
ro rivelarsi fondamentali per

l’intera comunità scientifica.
Lo sa bene Diego Aloi, trenta-
due anni, nato a Canale e og-
gi responsabile tecnico della
stazione di Malargüe.

Diego, in che cosa consi-
ste il suo lavoro?

«La stazione terrestre di
Malargüe ha la funzione di
assicurare un contatto co-
stante tra i satelliti dell’Esa
e la Terra. Il nostro ruolo, in

particolare, è fare in modo
che il segnale arrivi al cen-
tro operativo in Germania,
dove le informazioni verran-
no elaborate ai fini della ri-
cerca scientifica. In altre pa-
role, noi fungiamo da colle-
gamento. Oltre a questa sta-
zione, infatti, ne esistono al-
tre due, una in Spagna e
una in Australia: anche se la
Terra gira, in questo modo i

satelliti non vengono mai
persi di vista. Il mio ruolo,
in quanto responsabile tec-
nico, è controllare la regola-
rità di ogni procedura e ri-
solvere eventuali problemi
di comunicazione».

Quanto è emozionante la-
vorare in questo campo?

«Sicuramente non è un la-
voro come un altro e ogni
giorno ci sentiamo parte di

un sistema molto più grande,
ma in realtà la nostra vita alla
stazione scorre in modo piut-
tosto normale. I nostri sem-
brerebbero uffici come altri,
se non fosse per la grande an-
tenna di controllo che spicca
nel deserto. La parte più entu-
siasmante è seguire le missio-
ni più lunghe: l’Esa ci avverte
dei lanci e del nostro ruolo di
supporto. Così ci troviamo a
captare segnali da Marte o
dalle stelle, per esempio. Ci è
anche capitato di seguire i
movimenti delle onde gravi-
tazionali nello spazio, per stu-
diarle in assenza di gravità».

Ci sono anche degli aspet-
ti negativi?

«Malargüe si trova nella
regione di Mendoza, ma di-
sta circa 400 chilometri dal-
la città. In Argentina le di-
stanze sono molto ampie, so-
prattutto nel deserto. La vita
della stazione è isolata: non
possiamo uscire e andare a
fare la spesa o in farmacia
tutti i giorni».

A 32 anni con un ruolo co-
sì importante, che cosa ha
giocato a suo favore?

«Il mio è stato un percor-
so a tappe, dalla laurea fino
alla specializzazione in que-

sto settore. Quando sono ar-
rivato a Telespazio Argenti-
na – la società che si occupa
della parte tecnica nella sta-
zione – non mi sono ferma-
to a ciò che già sapevo, ma
ho fatto domande e ho supe-
rato le difficoltà. Per me è
stata fondamentale anche la
conoscenza delle lingue, l’ita-
liano in particolare: sono
molti i tecnici italiani che la-
vorano nella sede dell’Esa in
Germania e il fatto di essere
madrelingua favorisce il no-
stro dialogo».

A questo proposito, le
manca l’Italia?

«Certamente. Per fortuna,
grazie al lavoro che svolgo,
ho spesso contatti con l’Euro-
pa e, quando faccio ritorno a
Mendoza, mi piace parlare
italiano con i miei genitori.
Come molti argentini, guar-
diamo la Rai e i programmi
più importanti trasmessi nel
mondo. L’ultima volta sono
ritornato a Canale nel 2001
ed è stato emozionante rive-
dere i luoghi in cui sono cre-
sciuto. Anche se mi trovo be-
nissimo qui, l’Italia e il suo
modo di vivere mi manche-
ranno sempre».
 Francesca Pinaffo

Contributi per chi passa al Gpl
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I GIOVANI SI FIDANO
DI CHI INSEGNA
CON COMPETENZA
E GRAN DEDIZIONE

Diego Aloi, il roerino
che parla con i satelliti
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Mensa Caritas

UMBRIA: Foligno

Da tempo stare in Internet 
non significa più “migrare” 

in una sfera virtuale, separata da 
quella offline. In un mondo in 
cui il valore fondamentale sem-
bra essere quello dell’essere con-
nessi, tutto ciò che ci consente 
di essere in contatto con gli altri 
fa parte a pieno titolo della “vita 
reale”. Il web 2.0 e i social net-
work sono stati decisivi nel dif-
fondere e nel “democratizzare” 
questa cultura della connessio-
ne che ha fatto di Internet una 
parte rilevante dell’ecosistema 
sociale in cui compiamo quoti-
dianamente le nostre esperien-
ze. Se questo è vero, significa 
che sui social dovremmo poter 
ritrovare tutta la gamma dell’e-
sperienza umana e sociale: 
dalle sue forme più ludiche e 
spensierate a quelle più “serie” 
e impegnate. E questo dovrebbe 
valere a fortiori per la generazio-
ne dei Millennials, nella quale 
la particolare confidenza con le 
tecnologie si unisce all’esigenza 
di trovare nuove forme di inclu-
sione e partecipazione sociale. 
Il Rapporto Giovani è diventato  
in questi anni un solido punto 
di riferimento sulla comples-
sa e dinamica realtà giovanile. 
Proprio grazie ai fondi raccolti 
in occasione della Giornata per 
l’Università Cattolica (www.
giornatauniversitacattolica.it), 
l’Istituto Toniolo, oltre a con-
fermare il sostegno agli studenti 
meritevoli dell’ateneo, di cui è 
ente fondatore, e alle attività già 
avviate, intende potenziare l’Os-
servatorio Giovani, che realizza, 
appunto, la più grande indagine 
in Italia sulle nuove generazioni 
(www.osservatoriogiovani.it).

 Il Rapporto Giovani 2017, 
nelle librerie da aprile, ha dedi-
cato un approfondimento speci-
fico al tema dei social network. 

I social: non solo per diverti-
mento.

I risultati permettono di evi-
denziare la presenza di alcuni 
“usi alti” delle piattaforme di 
networking, vale a dire quegli 
usi che provano a metterne a 
frutto le potenzialità al di là del-
la pur piacevole e necessaria so-

cialità fine a se stessa, del passa-
tempo ludico, della curiosità per 
i “fatti” degli amici e dei follo-
wers. Se il 60% degli intervistati 
si riconosce in uno stile fruitivo 
più legato alla sfera del privato, 
il 40% dichiara invece di fare un 
uso “pubblico” e professionale 
dei social; il 52,6% dei rispon-

denti afferma inoltre di aver pro-
dotto, nel mese precedente alla 
rilevazione, contenuti a caratte-
re etico, civico e politico almeno 
una volta o più; per il 59,1% sui 
social è più facile ottenere in-
formazioni e contatti utili per il 
lavoro rispetto ad altri canali e il 
41,4% dichiara di essersi imbat-

tuto una volta o più, nell’ultimo 
mese, in una concreta opportu-
nità di lavoro. 

Sembra tuttavia di poter dire 
che il potenziale costruttivo 
messo a disposizione dai so-
cial potrebbe essere sfruttato 
maggiormente, dedicandosi 
maggiormente a quelli che qui 

abbiamo definito “usi alti” e 
lavorando sulla consapevolezza 
che stare sui social può essere 
utile ed efficace nell’innescare 
processi di connessione, incon-
tro, visibilità in grado anche di 
portare a chance per la propria 
vita pubblica e professionale. 

Scaltri nel riconoscere le “bu-
fale” in rete.

Perché questo meccanismo 
virtuoso possa decollare, oc-
corre forse vincere un’ancora 
diffusa diffidenza nei confronti 
di questi ambienti, che sembra 
suggerire sì di avvalersene, ma 
soprattutto come occasione di 
socialità e divertimento. Se que-
sto atteggiamento può, da un 
lato, costituire un freno a un uso 
più advanced, dall’altro fornisce 
l’antidoto ad alcune “trappo-
le” che i social tendono ai loro 
utenti, in primis le cosiddette 
“bufale”. I Millennials dimo-
strano una certa scaltrezza nel 
non incorrere nel tranello delle 
false notizie. 

In sintesi, la ricerca dell’Isti-
tuto Giuseppe Toniolo ribadisce 
alcuni tipici tratti della genera-
zione dei Millennials, come la 
confidenza con la tecnologia, 
la capacità di districarsi consa-
pevolmente nella sfera informa-
tiva, il possesso di uno spirito 
critico e di un elevato livello di 
riflessività sulle pratiche della 
loro vita quotidiana. Allo stesso 
tempo lascia trasparire un ambi-
to, come quello dell’uso “effica-
ce” dei social, rispetto al quale i 
giovani dimostrano di avere an-
cora margini di crescita.

 Fabio Introini 
e Cristina Pasqualini

Ricercatori di 
Sociologia generale, 
Università Cattolica 

del Sacro Cuore Milano

con i fondi raccolti 
in occasione della giornata 

per l'università cattolica, 
l'istituto toniolo, 

oltre a confermare il sostegno 
agli studenti meritevoli dell’ateneo 

e alle attività già avviate, 
intende potenziare 

l’osservatorio giovani 
(www.osservatoriogiovani.it)

che realizza 
la più importante indagine in italia 

sulle nuove generazioni 
(9000 giovani intervistati), 

offrendo strumenti di analisi 
e di intervento 

agli operatori sociali 
e pastorali

www.giornatauniversitacattolica.it

RIPARTIAMO DAI GIOVANI, 
RISORSA DEL PAESE

scuola laVoro
Famiglia 

d’origine
media e social

network Fecondità
Valori e

atteggiamenti

OSSERVATORIO
GIOVANI

93A GIORNATA PER L’UNIVERSITÀ CATTOLICA
Millennials e social network, si può fare di più
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D
a tempo stare in Inter-
net non significa più
“migrare” in una sfera

virtuale, separata da quella
off-line. In un mondo in cui
il valore fondamentale sem-
bra essere quello dell’essere
connessi, tutto ciò che ci con-
sente di essere in contatto
con gli altri fa parte a pieno ti-
tolo della “vita reale”.

Il Web 2.0 e i social net-
work sono stati decisivi nel
diffondere e nel “democratiz-
zare” questa cultura della
connessione, che ha fatto di
Internet una parte rilevante
dell’ecosistema sociale in cui
compiamo quotidianamente
le nostre esperienze. Se que-
sto è vero, significa che sui so-
cial dovremmo poter ritrova-
re tutta la gamma dell’espe-
rienza umana e sociale: dalle
sue forme più ludiche e spen-
sierate a quelle più “serie” e
impegnate.

E questo dovrebbe valere a
fortiori per la generazione
dei millennials, nella quale la
particolare confidenza con le
tecnologie si unisce all’esi-
genza di trovare nuove for-
me di inclusione e partecipa-
zione sociale. Il Rapporto gio-
vani è diventato in questi an-
ni un solido punto di riferi-

mento sulla complessa e di-
namica realtà giovanile. Pro-
prio grazie ai fondi raccolti
in occasione della Giornata
per l’Università cattolica
(www.giornatauniversitacat
tolica.it), l’istituto Giuseppe
Toniolo, oltre a confermare il
sostegno agli studenti merite-
voli dell’ateneo, di cui è ente
fondatore, e alle attività già

avviate, intende potenziare
l’Osservatorio giovani, che
realizza, appunto, la più gran-
de indagine in Italia sulle
nuove generazioni (www.os
servatoriogiovani.it).

Il Rapporto giovani 2017,
nelle librerie da aprile, ha de-
dicato un approfondimento
specifico al tema dei social
network.

I SOCIAL: NON SOLO PER
DIVERTIMENTO. I risultati
permettono di evidenziare
la presenza di alcuni “usi al-
ti” delle piattaforme di
networking, vale a dire que-

gli usi che provano a metter-
ne a frutto le potenzialità al
di là della pur piacevole e ne-
cessaria socialità fine a sé
stessa, del passatempo ludi-
co, della curiosità per i “fat-
ti” degli amici e dei fol-
lowers.

Se il 60% degli intervistati
si riconosce in uno stile frui-
tivo più legato alla sfera del
privato, il 40% dichiara inve-
ce di fare un uso “pubblico”
e professionale dei social; il
52,6% dei rispondenti affer-
ma inoltre di aver prodotto,
nel mese precedente alla rile-
vazione, contenuti a caratte-
re etico, civico e politico al-
meno una volta o più; per il
59,1% sui social è più facile
ottenere informazioni e con-
tatti utili per il lavoro rispet-
to ad altri canali e il 41,4% di-
chiara di essersi imbattuto
una volta o più, nell’ultimo
mese, in una concreta oppor-
tunità di lavoro.

Sembra tuttavia di poter
dire che il potenziale costrut-
tivo messo a disposizione

dai social potrebbe essere
sfruttato maggiormente, de-
dicandosi più frequentemen-
te a quelli che qui abbiamo
definito “usi alti” e lavoran-
do sulla consapevolezza che
stare sui social può essere
utile ed efficace nell’innesca-
re processi di connessione,
incontro, visibilità in grado
anche di portare a chance
per la propria vita pubblica e
professionale.

SCALTRI NEL RICONO-
SCERE LE “BUFALE” IN RE-
TE. Perché questo meccani-
smo virtuoso possa decolla-
re, occorre forse vincere
un’ancora diffusa diffidenza
nei confronti di questi am-
bienti, che sembra suggerire
sì di avvalersene, ma soprat-
tutto come occasione di so-
cialità e divertimento. Se
questo atteggiamento può,
da un lato, costituire un fre-
no a un uso più sviluppato,
dall’altro fornisce l’antidoto
ad alcune “trappole” che i so-
cial tendono ai loro utenti,

in primis le cosiddette “bufa-
le”. I millennials dimostrano
una certa scaltrezza nel non
incorrere nel tranello delle
false notizie.

In sintesi, la ricerca del-
l’istituto Giuseppe Toniolo ri-
badisce alcuni tipici tratti
della generazione dei millen-
nials, come la confidenza
con la tecnologia, la capacità
di districarsi consapevol-
mente nella sfera informati-
va, il possesso di uno spirito
critico e di un elevato livello
di riflessività sulle pratiche
della loro vita quotidiana. Al-
lo stesso tempo lascia traspa-
rire un ambito, come quello
dell’uso “efficace” dei social,
rispetto al quale i giovani di-
mostrano di avere ancora
margini di crescita.
 Fabio Introini e Cristina Pasqualini,

ricercatori di sociologia generale,
Università cattolica di Milano

LA DENUNCIA

M Il fotografo Bruno Murial-
do da anni si batte per denun-
ciare le difficoltà delle piccole
botteghe, senza rinunciare a
puntare il dito contro le asso-
ciazioni di categoria, dal foto-
grafo accusate di immobili-
smo: «Sono anni che denun-
cio l’emarginazione che il set-
tore delle piccole botteghe vi-
ve ogni giorno. E sono anni
che non si fa nulla. Basta fare
qualche giro in città, come ha
fatto Gazzetta, per rendersi
conto che nel centro c’è il de-
serto e qualche negozio in
franchising».

L’artigiano sposta l’atten-
zione sul possibile aumento
dell’Iva: «Nonostante le mol-
te rassicurazioni che arriva-
no dalle associazioni, sono

certo che l’aumento dell’Iva
si farà, e sarà il colpo mortale
definitivo alle nostre botte-
ghe. La burocrazia è diventa-
ta una ruggine difficile da
spazzare via, ci vorrebbero
delle azioni concrete che met-
tano il Governo nelle condi-
zioni di considerare le picco-
le botteghe un bene prezioso
e non l’ultimo problema di
questo Paese. Sono gli stessi
commercialisti ad arrendersi
quando devono affrontare il
cliente che non ha i soldi per
pagare le mille gabelle».

Murialdo precisa: «Le asso-
ciazioni di categoria devono
capire che così non si può an-
dare avanti. Le parole non ser-
vono più, le piccole botteghe
possono sopravvivere soltan-
to se si arriva a semplificare il
sistema con una tassazione
che non superi il 25%».  m.p.
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IL RAPPORTO GIOVANI
DEDICA UNO SPAZIO
SPECIFICO AL TEMA
DEI CONTATTI SUL WEB

L’INTERVISTA

Massimino parla della
tassazione esosa, delle
novità del fisco e della
vendita tramite il Web

S
ono 3.213 le imprese ar-
tigiane dell’Albese iscrit-
te all’apposito registro.

Circa un quarto sono le ditte
individuali, solo 155 quelle
femminili e appena 202 quel-
le formate da giovani. Sep-
pur in forte crisi, il settore ar-
tigiano rimane di primo pia-
no nella nostra zona. Alcune
di queste piccole botteghe le
abbiamo raccontate nelle
scorse settimane ricevendo
ottimi riscontri dai nostri let-
tori. Segno che la scelta edito-
riale di Gazzetta di non accon-
tentarsi di trattare i problemi
in superficie o di non trattarli
affatto limitandosi a rilancia-
re comunicati stampa, si sta
rivelando premiante per un
giornale che ha deciso di da-
re voce ai propri lettori.

Voce a persone come San-
dro e Federica che con Busto
mistero tramandano l’antica

professione dei corniciai o co-
me il restauratore Enrico, il li-
braio Carlo, il fotografo Bru-
no o Elena la titolare di un
hammam marocchino. Perso-
ne che ci hanno raccontato le
difficoltà quotidiane, schiac-
ciate da una tassazione trop-
po alta, delle poche tutele per
gli artigiani e della concorren-
za di supermercati e Internet.

Nel nostro viaggio tra le
piccole botteghe non è man-
cato chi ha puntato il dito
contro le associazioni di cate-
goria. Per questo abbiamo
contattato Domenico Massi-
mino, presidente di Confarti-
gianato Cuneo e vicepresi-
dente nazionale.

Massimino, abbiamo par-
lato con gli artigiani albesi,
le risulta che siano sottopo-
sti a una tassazione esosa?

«Riceviamo ogni giorno la-
mentele di questo genere. Ef-
fettivamente la tassazione è
molto elevata e arriva a supe-
rare il 60 per cento, con lo
Stato che invece di aiutare le
botteghe si dimostra forte
con i piccoli e debole con i
forti. Nel complesso il carico
fiscale è tra i più alti d’Euro-
pa e incide fortemente sulla
sopravvivenza delle attività».

Come seguite questi lavo-
ratori?

«Il nostro obiettivo è ac-
compagnare gli artigiani in
eventuali azioni sindacali of-
frendo assistenza nei più sva-
riati campi, dalla promozio-
ne del corretto smaltimento
dei rifiuti ai consigli per so-
pravvivere alla burocrazia».

Sta cambiando qualcosa
o, come pensano molti, il
Paese sta andando verso un
punto di non ritorno?

«Dal primo gennaio 2017
è stata introdotta un’impor-
tante novità con la possibili-
tà per gli artigiani di aderire
al sistema “semplificato”.
Questo aiuta e aiuterà molti
assistiti che andranno a pa-
gare le tasse sulle cifre effet-
tivamente incassate e non
sul fatturato. Si sta proceden-
do, inoltre, a modificare gli
studi di settore, rendendoli
maggiormente adeguati alle
cifre mediamente guadagna-
te. Dal primo gennaio 2018
l’Agenzia delle entrate non
potrà più svolgere accerta-
menti a chi aderirà agli studi
di settore. Direi che queste
sono notizie preziose per i
nostri associati».

Contro la burocrazia e il
carico fiscale eccessivo è
possibile agire, ma come si
può contrastare l’avanzare
del commercio elettronico?

«Personalmente penso
che quello in atto sia un pro-
cesso irreversibile di crescita
del commercio on-line. Su-
perata la diffidenza iniziale,
i siti di commercio tramite
Internet per le nostre azien-
de di eccellenza possono di-
ventare una vetrina straordi-
naria per chi vuole presentar-
si al mondo intero. I nostri
artigiani devono semplice-
mente capire l’opportunità
rappresentata da Internet,
smettendo di averne paura».
 Marcello Pasquero

NELL’ALBESE SONO
3.213 LE IMPRESE
ARTIGIANE ISCRITTE
NELL’APPOSITO ALBO

«Burocrazia: ruggine da spazzare»

I millennials e i
social network:
si può fare di più

DAL CONSIGLIO

M Durante il Consiglio comunale del
21 aprile il consigliere di Forza Italia
Carlo Bo ha presentato un’interrogazione
al sindaco Marello sulla futura vendita
dell’ospedale San Lazzaro di Alba (insieme
al Santo Spirito di Bra), dopo l’attivazione
del nuovo nosocomio di Verduno (tema
di cui Gazzetta ha trattato nelle scorse
settimane, ndr): «L’ospedale albese si
sviluppa su un’area di grandi dimensioni,
circa 10mila metri quadri. La situazione di
potenziale degrado per la città e i cittadini
data dall’eventuale abbandono di una

struttura così vasta è oggettiva. Come
venderemo questi locali, molto onerosi
dal punto di vista economico?». Il primo
cittadino Maurizio Marello ha replicato:
«Nel 2002 l’Amministrazione e i tecnici
ipotizzarono aree dedicate ad attività
socioculturali, artistiche, commerciali,
ricettive, uffici pubblici, un grande
giardino interno. Si trattava di un piano
ambizioso e che a oggi non sappiamo se
potrà essere perseguito». Nei sogni è una
“città nella città”, nella realtà coincide più
a un miraggio. Carlo Bo ha aggiunto:
«Abbiamo molti dubbi che l’Asl riesca a
recuperare i 25 milioni previsti attraverso
l’alienazione delle strutture esistenti».  m.g.
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MURIALDO: LE PAROLE
NON SERVONO, URGE
UNA TASSAZIONE CHE
NON SUPERI IL 25%

«Gli artigiani potranno
pagare imposte eque»

IL REPORTAGE Si conclude questa settimana il viaggio di Gazzetta tra
le botteghe del centro di Alba. Non è mancato chi ha puntato il
dito contro le associazioni di categoria. Per questo abbiamo sentito
Domenico Massimino, presidente della Confartigianato di Cuneo

San Lazzaro: la “città nella città” sembra un miraggio
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SCOPRI SU 8XMILLE.IT LA MAPPA DELLE OPERE 
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Cerca le opere realizzate con i fondi destinati alla Chiesa cattolica, scoprirai un 8xmille più trasparente e vicino.
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Mensa Caritas

UMBRIA: Foligno

Da tempo stare in Internet 
non significa più “migrare” 

in una sfera virtuale, separata da 
quella offline. In un mondo in 
cui il valore fondamentale sem-
bra essere quello dell’essere con-
nessi, tutto ciò che ci consente 
di essere in contatto con gli altri 
fa parte a pieno titolo della “vita 
reale”. Il web 2.0 e i social net-
work sono stati decisivi nel dif-
fondere e nel “democratizzare” 
questa cultura della connessio-
ne che ha fatto di Internet una 
parte rilevante dell’ecosistema 
sociale in cui compiamo quoti-
dianamente le nostre esperien-
ze. Se questo è vero, significa 
che sui social dovremmo poter 
ritrovare tutta la gamma dell’e-
sperienza umana e sociale: 
dalle sue forme più ludiche e 
spensierate a quelle più “serie” 
e impegnate. E questo dovrebbe 
valere a fortiori per la generazio-
ne dei Millennials, nella quale 
la particolare confidenza con le 
tecnologie si unisce all’esigenza 
di trovare nuove forme di inclu-
sione e partecipazione sociale. 
Il Rapporto Giovani è diventato  
in questi anni un solido punto 
di riferimento sulla comples-
sa e dinamica realtà giovanile. 
Proprio grazie ai fondi raccolti 
in occasione della Giornata per 
l’Università Cattolica (www.
giornatauniversitacattolica.it), 
l’Istituto Toniolo, oltre a con-
fermare il sostegno agli studenti 
meritevoli dell’ateneo, di cui è 
ente fondatore, e alle attività già 
avviate, intende potenziare l’Os-
servatorio Giovani, che realizza, 
appunto, la più grande indagine 
in Italia sulle nuove generazioni 
(www.osservatoriogiovani.it).

 Il Rapporto Giovani 2017, 
nelle librerie da aprile, ha dedi-
cato un approfondimento speci-
fico al tema dei social network. 

I social: non solo per diverti-
mento.

I risultati permettono di evi-
denziare la presenza di alcuni 
“usi alti” delle piattaforme di 
networking, vale a dire quegli 
usi che provano a metterne a 
frutto le potenzialità al di là del-
la pur piacevole e necessaria so-

cialità fine a se stessa, del passa-
tempo ludico, della curiosità per 
i “fatti” degli amici e dei follo-
wers. Se il 60% degli intervistati 
si riconosce in uno stile fruitivo 
più legato alla sfera del privato, 
il 40% dichiara invece di fare un 
uso “pubblico” e professionale 
dei social; il 52,6% dei rispon-

denti afferma inoltre di aver pro-
dotto, nel mese precedente alla 
rilevazione, contenuti a caratte-
re etico, civico e politico almeno 
una volta o più; per il 59,1% sui 
social è più facile ottenere in-
formazioni e contatti utili per il 
lavoro rispetto ad altri canali e il 
41,4% dichiara di essersi imbat-

tuto una volta o più, nell’ultimo 
mese, in una concreta opportu-
nità di lavoro. 

Sembra tuttavia di poter dire 
che il potenziale costruttivo 
messo a disposizione dai so-
cial potrebbe essere sfruttato 
maggiormente, dedicandosi 
maggiormente a quelli che qui 

abbiamo definito “usi alti” e 
lavorando sulla consapevolezza 
che stare sui social può essere 
utile ed efficace nell’innescare 
processi di connessione, incon-
tro, visibilità in grado anche di 
portare a chance per la propria 
vita pubblica e professionale. 

Scaltri nel riconoscere le “bu-
fale” in rete.

Perché questo meccanismo 
virtuoso possa decollare, oc-
corre forse vincere un’ancora 
diffusa diffidenza nei confronti 
di questi ambienti, che sembra 
suggerire sì di avvalersene, ma 
soprattutto come occasione di 
socialità e divertimento. Se que-
sto atteggiamento può, da un 
lato, costituire un freno a un uso 
più advanced, dall’altro fornisce 
l’antidoto ad alcune “trappo-
le” che i social tendono ai loro 
utenti, in primis le cosiddette 
“bufale”. I Millennials dimo-
strano una certa scaltrezza nel 
non incorrere nel tranello delle 
false notizie. 

In sintesi, la ricerca dell’Isti-
tuto Giuseppe Toniolo ribadisce 
alcuni tipici tratti della genera-
zione dei Millennials, come la 
confidenza con la tecnologia, 
la capacità di districarsi consa-
pevolmente nella sfera informa-
tiva, il possesso di uno spirito 
critico e di un elevato livello di 
riflessività sulle pratiche della 
loro vita quotidiana. Allo stesso 
tempo lascia trasparire un ambi-
to, come quello dell’uso “effica-
ce” dei social, rispetto al quale i 
giovani dimostrano di avere an-
cora margini di crescita.

 Fabio Introini 
e Cristina Pasqualini

Ricercatori di 
Sociologia generale, 
Università Cattolica 

del Sacro Cuore Milano

con i fondi raccolti 
in occasione della giornata 

per l'università cattolica, 
l'istituto toniolo, 

oltre a confermare il sostegno 
agli studenti meritevoli dell’ateneo 

e alle attività già avviate, 
intende potenziare 

l’osservatorio giovani 
(www.osservatoriogiovani.it)

che realizza 
la più importante indagine in italia 

sulle nuove generazioni 
(9000 giovani intervistati), 

offrendo strumenti di analisi 
e di intervento 

agli operatori sociali 
e pastorali

www.giornatauniversitacattolica.it

RIPARTIAMO DAI GIOVANI, 
RISORSA DEL PAESE

scuola laVoro
Famiglia 

d’origine
media e social

network Fecondità
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93A GIORNATA PER L’UNIVERSITÀ CATTOLICA
Millennials e social network, si può fare di più
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RG2017 dell’Istituto Toniolo: giovani,
ansie e delusioni su lavoro e formazione
Pasquale Almirante Martedì, 25 Aprile 2017

Pubblicato il “Rapporto Giovani 2017 (RG2017) dell’Istituto Toniolo
realizzato con il sostegno di Intesa Sanpaolo e della Fondazione
Cariplo. Il RG2017 si è basato su un campione di oltre 9.000 giovani tra
i 18 e i 32 anni.
La fotografia del RG2017 del mondo giovanile italiano presenta una
generazione in equilibrio precario tra rischi da cui difendersi e
opportunità a cui tendere, con freni culturali e istituzionali alla messa
pienamente in campo di tutto il proprio potenziale, troppo spesso
misconosciuto e sottoutilizzato.
Il 92,2% degli intervistati dichiara di non essere riuscito a realizzare i
propri desideri formulati l’anno passato di uscire dalla famiglia di
origine.
Sotto la lente d’ingrandimento del RG2017 gli snodi principali della
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transizione alla vita adulta: la formazione, il lavoro, l’autonomia e le
scelte di vita a partire dalla scuola.
In tale ambito il RG2017 restituisce il punto di vista dei giovani del
contesto scolastico, non solo sulla sua capacità di essere luogo di
apprendimento, ma anche su come incide sul benessere individuale e
relazionale, oltre che sulle ricadute rispetto agli altri ambiti di vita.
Oltre tre quarti del campione complessivo concorda nel sostenere
che l’istruzione scolastica serve in primo luogo ad attrezzare la
persona, accrescendone le abilità e le conoscenze (80,5%),
promuovendo la capacità di ragionamento (75,9%) e di stare con gli
altri (75,3%). Sei intervistati su dieci sono convinti che l’istruzione sia
anche una risorsa utile per affrontare la vita (60,5%).
 
 

 
 
Il RG2017 attesta come il percorso formativo sia determinante sulla
carriera lavorativa, sia sulle pratiche di partecipazione sociale e
politica. In tale contesto il 31% dei giovani con licenza media o titolo
inferiore e il 31,6% dei qualificati ha dichiarato di aver svolto
volontariato, la percentuale sale al 41,4% tra coloro che hanno concluso
gli studi con il diploma di scuola superiore e al 51,7% nei laureati.
Invece per quanto riguarda la partecipazione ad attività di pressione
pubblica (petizioni, raccolte firme, manifestazioni di piazza, campagne
di sensibilizzazione sui social network) il 61 % degli intervistati con la
laurea ha dichiarato di avere preso parte, contro il 49,7% di quelli con
licenza media o inferiore.
"Se vogliamo ancora sperare in un futuro migliore – spiega
ALESSANDRO ROSINA, docente di demografia all'Università Cattolica di
Milano e coordinatore del Rapporto Giovani  - non dobbiamo
considerare i giovani come i "perdenti" da proteggere in un mondo
diverso dal passato, ma le risorse principali per contribuire a cambiare
il mondo nella direzione auspicata.
"Di fronte alle grandi trasformazioni – aggiunge ROSINA -
demografiche, alle sfide poste dalla globalizzazione e dall'innovazione
tecnologica - destinate a produrre un grande impatto sulle vite dei
singoli, sull'organizzazione sociale, sulla crescita economica - è
cruciale, anzi vitale, aiutare le nuove generazioni a produrre nuove
mappe della realtà che muta e individuare i percorsi più promettenti
per raggiungere obiettivi condivisi. Il rischio è altrimenti quello per i
giovani di perdersi e per la collettività di impoverirsi e veder
aumentare diseguaglianze generazionali e sociali. "
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Rapporto giovani Toniolo

Rapporto giovani Toniolo: ansie e delusioni su
lavoro e formazione
Campione di oltre 9mila giovani tra i 18 e i 32 anni

Roma, 24 apr. (askanews) - Il tema del lavoro risulta sempre più legato al mondo giovanile
italiano dal quale emerge forte la preoccupazione nei confronti di una condizione di difficoltà
che non fa intravedere sbocchi lavorativi e che risulta accentuata da una crisi economica che
ha colpito molti paesi e tutte le fasce d'età. 
Ma le nuove generazioni sono anche il "nuovo che produce nuovo". Non vengono per essere
uguali alle generazioni dei genitori e dei nonni. Sono quindi il modo attraverso cui una
società costruisce e innova il proprio futuro cercando di compiere con successo il percorso di
transizione alla vita adulta nonostante il rischio di impoverimento materiale, frustrazione
psicologica e disagio sociale. Tutto questo in un contesto sempre più legato alla coscienza
della necessità di un investimento personale nella formazione grazie alla quale si preparano
alla vita oltre che al mondo del lavoro. 
È questo il quadro che emerge dal "Rapporto Giovani 2017 (RG2017) dell'Istituto Toniolo
realizzato con il sostegno di Intesa Sanpaolo e della Fondazione Cariplo. Il RG2017 si è basato
su un campione di oltre 9.000 giovani tra i 18 e i 32 anni. 
La fotografia del RG2017 del mondo giovanile italiano presenta una generazione in equilibrio
precario tra rischi da cui difendersi e opportunità a cui tendere, con freni culturali e
istituzionali alla messa pienamente in campo di tutto il proprio potenziale, troppo spesso
misconosciuto e sottoutilizzato. Il 92,2% degli intervistati dichiara di non essere riuscito a
realizzare i propri desideri formulati l'anno passato di uscire dalla famiglia di origine. 
Sotto la lente d'ingrandimento del RG2017 gli snodi principali della transizione alla vita
adulta: la formazione, il lavoro, l'autonomia e le scelte di vita a partire dalla scuola. In tale
ambito il RG2017 restituisce il punto di vista dei giovani del contesto scolastico, non solo
sulla sua capacità di essere luogo di apprendimento, ma anche su come incide sul benessere
individuale e relazionale, oltre che sulle ricadute rispetto agli altri ambiti di vita. Oltre tre
quarti del campione complessivo concorda nel sostenere che l'istruzione scolastica serve in
primo luogo ad attrezzare la persona, accrescendone le abilità e le conoscenze (80,5%),
promuovendo la capacità di ragionamento (75,9%) e di stare con gli altri (75,3%). Sei
intervistati su dieci sono convinti che l'istruzione sia anche una risorsa utile per affrontare la
vita (60,5%). 
Il RG2017 attesta come il percorso formativo sia determinante sulla carriera lavorativa, sia
sulle pratiche di partecipazione sociale e politica. In tale contesto il 31% dei giovani con
licenza media o titolo inferiore e il 31,6% dei qualificati ha dichiarato di aver svolto
volontariato, la percentuale sale al 41,4% tra coloro che hanno concluso gli studi con il
diploma di scuola superiore e al 51,7% nei laureati. Invece per quanto riguarda la
partecipazione ad attività di pressione pubblica (petizioni, raccolte firme, manifestazioni di
piazza, campagne di sensibilizzazione sui social network) il 61 % degli intervistati con la
laurea ha dichiarato di avere preso parte, contro il 49,7% di quelli con licenza media o
inferiore. 
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"Se vogliamo ancora sperare in un futuro migliore - spiega Alessandro Rosina, docente di
demografia all'Università Cattolica di Milano e coordinatore del Rapporto Giovani - non
dobbiamo considerare i giovani come i "perdenti" da proteggere in un mondo diverso dal
passato, ma le risorse principali per contribuire a cambiare il mondo nella direzione
auspicata". 
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Rapporto giovani 2017, Istituto Toniolo: scuola necessaria alla
crescita umana
di redazione

comunicato Istituto Toniolo – Lavoro,
Innovazione e formazione sono le tre
parole chiave per comprendere il futuro dei
giovani italiani.

Il tema del LAVORO risulta sempre più
legato al mondo giovanile italiano dal quale
emerge forte la preoccupazione nei

confronti di una condizione di dif coltà che non fa intravedere sbocchi lavorativi e
che risulta accentuata da una crisi economica che ha colpito molti paesi e tutte le
fasce d’età. Ma le nuove generazioni sono anche il “nuovo che produce nuovo”. Non
vengono per essere uguali alle generazioni dei genitori e dei nonni. Sono quindi il
modo attraverso cui una società costruisce e INNOVA il proprio futuro cercando di
compiere con successo il percorso di transizione alla vita adulta nonostante il rischio
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di impoverimento materiale, frustrazione psicologica e disagio sociale. Tutto questo
in un contesto sempre più legato alla coscienza della necessità di un investimento
personale nella FORMAZIONE grazie alla quale si preparano alla vita oltre che al
mondo del lavoro.

È questo il quadro che emerge dal RAPPORTO GIOVANI 2017 (RG2017)
dell’Istituto Toniolo realizzato con il sostegno di Intesa Sanpaolo e della Fondazione
Cariplo . Il RG2017 si è basato su un campione di oltre 9.000 giovani tra i 18 e i 32
anni.

La fotogra a del RG2017 del mondo giovanile italiano ci presenta una generazione in
equilibrio precario tra rischi da cui difendersi e opportunità a cui tendere, con freni
culturali e istituzionali alla messa pienamente in campo di tutto il proprio potenziale,
troppo spesso misconosciuto e sottoutilizzato. Il 92,2% degli intervistati dichiara
di non essere riuscito a realizzare i propri desideri formulati l’anno passato
di uscire dalla famiglia di origine (Tab. A).

Sotto la lente d’ingrandimento del RG2017 gli snodi principali della transizione alla
vita adulta: la formazione, il lavoro, l’autonomia e le scelte di vita a partire
dalla scuola. In tale ambito il RG2017 restituisce il punto di vista dei giovani del
contesto scolastico, non solo sulla sua capacità di essere luogo di apprendimento, ma
anche su come incide sul benessere individuale e relazionale, oltre che sulle ricadute
rispetto agli altri ambiti di vita. Oltre tre quarti del campione complessivo concorda
nel sostenere che l’istruzione scolastica serve in primo luogo ad attrezzare la persona,
accrescendone le abilità e le conoscenze (80,5%), promuovendo la capacità di
ragionamento (75,9%) e di stare con gli altri (75,3%). Sei intervistati su dieci sono
convinti che l’istruzione sia anche una risorsa utile per affrontare la vita (60,5%).
(Tab. B)

Certamente il RG2017 attesta come il percorso formativo sia determinante sulla
carriera lavorativa, sia sulle pratiche di partecipazione sociale e politica. In tale
contesto il 31% dei giovani con licenza media o titolo inferiore e il 31,6% dei
quali cati ha dichiarato di aver svolto volontariato, la percentuale sale al 41,4% tra
coloro che hanno concluso gli studi con il diploma di scuola superiore e al 51,7% nei
laureati (Tab. C). Invece per quanto riguarda la partecipazione ad attività di pressione
pubblica (petizioni, raccolte  rme, manifestazioni di piazza, campagne di
sensibilizzazione sui social network, etc…) il 61 % degli intervistati con la laurea ha
dichiarato di avere preso parte, contro il 49,7% di quelli con licenza media o inferiore
(Tab. D).

Una crescente attenzione viene, inoltre, assegnata alle soft (o life) skills, le
cosiddette competenze traversali, in grado non solo di aumentare l’occupabilità, ma
soprattutto di  trasformare il sapere tecnico in partecipazione di successo ai processi
innovativi. I dati del Rapporto giovani mostrano come la consapevolezza di aver
maturato tali competenze sia sensibilmente maggiore tra i laureati (63%) rispetto a
chi ha avuto percorsi di formazione più breve: diplomati 55%, licenza media 50%,
quali ca professionale 47%. (Tab. E).

Il RG2017 punta l’attenzione in particolare su due tappe cruciali del processo di
transizione alla vita adulta: l’autonomia dai genitori e la formazione di una
propria famiglia. I dati mostrano come rispetto ad aspettative e progettualità i
giovani italiani non si distinguano in modo rilevante rispetto ai coetanei degli altri
paesi europei, mentre più ampio che altrove è il divario tra ciò che vorrebbero fare e
quello che riescono effettivamente a realizzare. Lavoro e situazione economica
rappresentano, infatti, per oltre il 70% degli intervistati un elemento che ha pesato
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abbastanza o molto nell’impedire l’uscita dalla casa dei genitori. A conferma
dell’importanza dei fattori oggettivi, la categoria più penalizzata risulta, come era
logico attendersi, quella dei Neet, per la quale lavoro e congiuntura economica sono
stati ostacoli rilevanti in più dell’80% dei casi (83% per il lavoro, 84,6% per la
situazione economica).

Proprio a loro viene dedicata un’attenzione particolare dal RG2017 dal quale emerge
come al «non» studio e lavoro tendono ad associarsi anche altri «non» sul versante
delle scelte di autonomia, di formazione di una famiglia, di partecipazione civica, di
piena cittadinanza. Dal quadro si evidenzia un pro lo di Neet con caratteristiche e
comportamenti ben identi cabili attraverso le attività svolte sui social network, sia
sul versante delle preferenze e dell’uso come intrattenimento sia – anche se in modo
minoritario – sulla ricerca di informazioni legate al lavoro e utili per uscire dalla
condizione di «stallo e inattività». Ad esempio il 50% dei Neet passa almeno un’ora
su Facebook e poco meno del 20% addirittura più di tre ore.

Il RG2017 esplora anche l’atteggiamento delle nuove generazioni verso il confronto
tra culture e la possibilità di un destino comune senza con ni. Quello che emerge è il
ritratto di una generazione che non vorrebbe chiudersi, ma aprirsi al futuro e al
mondo con un’Europa politicamente più forte verso l’esterno e socialmente più solida
all’interno. Ma anche consapevole delle dif coltà, disillusa nei confronti delle
istituzioni, timorosa – soprattutto nelle sue componenti culturalmente e socialmente
più fragili – di trovarsi abbandonata di fronte ai rischi di aperture e cambiamenti,
senza poter davvero accedere a nuove opportunità. Basti pensare che il 70,8% dei
giovani italiani lavorerebbe all’estero con una percentuale più elevata rispetto ai
coetanei delle altre nazioni. (Tab. F).

Il RG2017 attesta anche come i Millennials siano aperti alla sperimentazione di
nuove forme di interazione sociale, di confronto orizzontale, di scambio e
condivisione di informazione in rete, anche di partecipazione sociale e politica dal
basso. Il 90,3 % dei giovani del campione dichiara di possedere un account su
Facebook. Ad esso fa seguito, ma a signi cativa distanza Instagram rispetto al quale la
percentuale di chi dichiara di avere un account attivo si ferma al 56,6% (Tab. G).

L’atteggiamento della maggioranza dei giovani non è comunque ingenuo, anche se è
abbastanza diffusa l’esperienza di situazioni negative (come trovarsi vittime
consapevoli o inconsapevoli di «bufale», trolling e hate speech). In tale ambito, i
giovani che hanno dichiarato di avere avuto una esperienza diretta di trolling sono il
37,7% come «spettatore» della vicenda; il 13% come vittima e, in ne, una quota
minoritaria, ma comunque importante, pari al 9,3%, come responsabile.

Il RG2017 ci presenta anche un universo giovanile non scevro da comportamenti a
rischio (come avere rapporti sessuali occasionali non protetti, il consumo di droghe,
l’abuso di alcol), mettendoli in relazione con norme sociali, tipo di rapporto con i
genitori e dimensione morale. I dati indicano che non si tratta di comportamenti nel
complesso marginali, dato che quasi un intervistato su due dichiara di aver tenuto
almeno una delle condotte a rischio negli ultimi dodici mesi; la frequenza è però
spesso occasionale.

“Se vogliamo ancora sperare in un futuro migliore – spiega ALESSANDRO ROSINA,
docente di demogra a all’Università Cattolica di Milano e coordinatore del Rapporto
Giovani  – non dobbiamo considerare i giovani come i “perdenti” da proteggere in un
mondo diverso dal passato, ma le risorse principali per contribuire a cambiare il
mondo nella direzione auspicata.

“Di fronte alle grandi trasformazioni – aggiunge ROSINA – demogra che, alle s de
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poste dalla globalizzazione e dall’innovazione tecnologica – destinate a produrre un
grande impatto sulle vite dei singoli, sull’organizzazione sociale, sulla crescita
economica – è cruciale, anzi vitale, aiutare le nuove generazioni a produrre nuove
mappe della realtà che muta e individuare i percorsi più promettenti per raggiungere
obiettivi condivisi. Il rischio è altrimenti quello per i giovani di perdersi e per la
collettività di impoverirsi e veder aumentare diseguaglianze generazionali e sociali. “
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